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PREFAZIONE 



jViiino ignora quanto sino a nostri giorni 
sieno scarse le cognizioni , die baono i Medici 
sopra le vere cagioni delle diverse specie di 
Mania . La maggior parte son d' avviso di ri- 
conoscerne la prìncipal causa in una lesione 
organica della Massa Cerebrale . II dotto signor 
professore Pier Luigi Valentini , attuale medico 
primario dell' Ospedale de' Pazzi di questa Me* 
tropoli sempre instancabile nei promovere i van- 
taggi di quella società di cui mai ha cessato di 
essere membro utilissimo , vedendo cogli altri 
che le sezioni dei morti pazzi per lo pili niun 
lume gli apportavano per conoscere 1* origine 
di tali malattie , e per rinvenire una maniera 
propria e vantaggiosa , onde abbatterle sin nel 
loro nascere , pensò che non solo dovesse at< 
tribttirsene la causa ad una lesione organica , 
ma anche > e forse principalmente , ad una al- 
terazione I o cambiamento j dei principi com- 
ponenti r organo , a cui fan capo le sensazioni 
cbe sì recano all' anima . . 

Per la qual cosa giustamente credendo , 
che la Chimica potesse su tale oggetto' sommi- 
nistrargli abbondanti lumi, si determinò di vo- 
A 1 
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kr far e^eo'"" ^' 
.„ Maniaco furioso . luf.tli ■ -on ignorando cho 
io era uno degli allievi del Chimico più g"»" 
Je il quale abbia in questi ultimi tempi ««u- 
,„ ì- Ual,a , cioè , deU' illustre professon» Brugn.- 
. telli , mi coraunieò ì suoi divisament. , e mi sol- 
lecitò perchè volessi intraprendere un simile 
lavoro . 

Per altro io non ignorava quanto era pic- 
colo il nnme™ delle mie cogniriuni, ed ardua 
un. ..le impresa ; perciò per BÒl.o tempo m. 
riEutai di servirlo . Ma furono tanti , e s, gen- 
tìli i modi che impiegò per cambiare le mie 
,.,.;onevolissime risoluzioni , che in fine m, do- 
v'erti dar per vinto , e cedere alle sue premu- 
rose istanze . . 

Appena terminata 1. mi. analisi , pregai 
alcuni miei amici nioUo versati nelle Chimiche 
disciplin» , onde l'esaminassero per conoscerne 
i dilati Ma questi, in vece di presenurml le 
l„o correzioni , mi sollecitarono divamente a 
renderla pubblica colle stampe , asserendom- 
che , in principal modo , la gioventù studiosa v 
notev.attinS"™ °"='"' ""S™""" V" """^«^ 
nella diOicil' arte di analizzare i diversi prodotti 
della natura. Per questo solo motivo mi soao 
determinato a compiacerU . 
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Ma prima di presentarla al Publilico (,) 
ho voluto anche sottoporla al giudizio dell' il- 
lustre signor professore Moricliini , m per pote- 
re emendare quegli errori che potessero esse- 
re sfugiti alla sagacità ile'iiiiei Binici, che per 
porre un freno alla lingua di lainni , i <[Uii- 
li , sebbene ignari delle prime nozioni della 
Chimica moderna, sono sempre pronti , per mo- 
tivi poco onesti , ad avvilire le altrui fatiche . 
Questo Uomo tanto cavo alle lettere , ed alte 
scienze pe' suoi ingegnosi lavori e brìllanli sco- 
perte, egualmente dotto die cortese, dopo d'es- 
sersi cotnpiaciuto di esaminiirln mi ha comuni- 
cate le sue osservazioni . Esse sono state per 
me le più lusinghiere , poiché tntte tendevano 
a provarmi , eh' egli aveva trovato I' oggetto 
delle mie Chimico-analitiche ricerche, interes- 
sante , e r intiera M;issa (Cerebrale det ompost^ 
Con molt' esattezza secondo lo stato attuale del- 
le nostre cognizioni . Se il pnbli.co accoglierà 
benignamente questo mio tenne lavoro , noa 
mancherò di dar termine ad od altro. assai più 
laborioso ed utile* 



(i) L' Analisi Ai cinque piccoli cnlroli rrliini^ , che Ini- 
vaii dopo I* oretenie , i pnre suti «■minkU dallo iteno ebì*- 
rìmmo »g> Vrefeswre Horìebim . 
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Operazioni preliminari fatte sopra Ut > 
Massa Cerebrale 

$.1. 

1. L' esterna apparenza di tntta la Massa 
Cerebrale era per ogni riguardo analoga a quel- 
la degli individui morii in ìstato di perfetta sa- 
Iute , cioè di quelli che dalla giustizia veggono 
condannaU alla pena Capitale . Il suo Tolnme 
era molto considerabile . Il cosi detto Cervello 
privo dì ogn' inviluppo pesava «juarantatrè on- 
ce e Tenti denari » ed il Cervelletto sei once . 

3. Per conoscere la quantità d' acqua che 
amettava 1* intiero Cervello, ne. ho preso cento 
denari , ed involto entro carta straccia a più 
doppi ) '-^^ aveva prima segnato il peso , l'ho 
posto ad asciuttarsi in una stufa . Passali al- 
cuni giorni ha perduto settant' otto denari di 
acqua , e tale quantità era precisamente quella 
che conteneva; poiché avendolo lasciato per al- 
tri tre giorni nel medesimo ambiente riscalda- 
to , npn ha fatta alcuna perdita > almeno sen- 
sibile • 

3. Ho cottt«nporsneaméute preso alti-i cin- 
quanta denari della stessa sostanza , e dopo di 
averla per quanto mi è stato possibile suddi- 
visa , l'ho ben bene agitata per uno spazio con- 
siderabile di tempo in moltissim' «equa pura ; 
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dì poi ho passato il fluido per tela ^ ed aven- 
dolo sottoposto ad una regolare e ben conti- 
nuata ebollizione , mi ba presentato alla «uà 
superficie la maggior parte dell,' albumina , che 

il Gervello conteneva . Dico la maggior parte > 
mentre ho osservato che con tale metodo mai 
5Ì gìugne a tutta isolarla , In seguito vedremo 
in quale giusta proporzione tì si trovava . 

Del Cervello sottoposto all' azione 
delV alcool , 

S- n, 

4. Volendo nel modo conveniente conosce- 
re e separare le sostanze componenti il Cer- 
vello , ne ho separato dall' intiera Massa tre- 
cento denari , e ben suddiviso con un coltello 
tagliente , l' ho fatto bollire per qualche tempo 
in sufficiente quantità d' alcool 36°. Tolto il va- 
so dal fuoco e passato per tela il' liquore ho 
ripetuta. tale operazione Cnchè una nuova quan- 
tità di spirito di vino non s' inlorhidava raf- 
freddandosi . La parte non sciolta dall' alcool 
l'ho posta in serbo per poì sottoporla ad una 
particolare analisi . 

5. Tutti i liquori alcoolicì sono stati riu- 
niti ; essi erano carichi di una sostanza , la qua- 
le ben scevra di umidità pesava ventisette de- 
nari e tre grani . 
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.6. Tale sostanza era bianca e grassa , sotto 
forma di . piccole lamiaetle , le quali aveTano 
nn laeido molto analogo a quello delle perle. 
Essa non erti del tutto incolora , ma bensì leg- 
germente tìnta in giallo , ìl qnal colore si è re- 
so alquanto più Intenso stando esposta all'aria. 
AI tatto sì trovara cedevole e nello stesso tem- 
po viscosa . 'Macdiiara la carta a. guisa de* gras- 
si pià comuni . Si fonderà , e ei carbonizza- 
va con molta faciliti qualora facevasi cadere 
sopra un corpo in ignizione . Il Carbone che si 
formava non comunicava all' acqua distillata 
alcuna acidità ^ e ciò per le ragioni che più 
' avanti farò conoscere . Gol tempo ha acqui- 
stata una consistenza quasi uguale a quella del- 
la cera bianca . Trattata in tale stato coli' al- 
cool bollente , prima sì è rammollita ed in se- 
guito si è lentamente sciolta in esso coloran- 
dolo in giallo -pagliarino . Per cosi fatti carat- 
teri sono stato d' avviso di considerarla come 
identica a quella sostanza che ìl Sìg. Vauqnelin 
chiama Materia grassa bianca . 

7. Privato il liquore alcoolico della- Jlfa- 
teria grassa bianca , arrossiva sensibilmente In 
tintura di laccamuffa , e ciò a motivo della pre- 
senza del Fosfato acidulo di Potassa , la qui 
esiitenta nella Massa Cerebrale farò in seguito 
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conoscere . L'acido solforico allungato Io rende- 
va lattiginoso nello stesso modo dell' acqua di- 
stillata ; quello poi concentrato l' intorbidava 
meno , e rendeva visibili dei vapori bianchi , 
i quali coi più delicali reattivi hanno sempre 
escluso la presenta dell' acido Idroclorico . Per- 
ciò r orìgioe dei medesimi devesi ripetere dal 
calore cbe ti è tviluppato duriinle la combi* 
nazione deD'acìdo col liquido , il quale ba por- 
tato nna pìccola porzione di acqua , proba- 
bilniente contenuta nello stesso acido , allo ala- 
to vaporoso . Noi vedremo' fra non molto , che 
l'alcool teneva in solasìone poca quantità i'I- 
droclorato dì Soda . Intanto 1' acido solforico 
concentrato non ha fatto conoscere esistervi un' 
Idro-clorato, perchè era piccolissima la dose 
del medesimo esistente in tutto il liquido , e 
perciò quasi insensibile . 

8. Dopo di avere in tale modo esaminato 
l'alcool di cui mi era servilo per fare le pri- 
me indagini sulla natura de' componenti il Cer- 
vello , passai ad evaporarlo esponendolo ad un 
calore assai graduato entro una bacinella d' ar- 
gento onde meglio osservare durante 1' opera- 
lione lotti ì cambiamenti e fenomeni , che in 
esso fossero pér presentarmisi . La sua traspn- 
renu si conservò sino a tanto , che cìrea i qaat< 
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tro quinti furono passati allo sUfto di vapo- 
ri . Allora incominciai, a '«edpr& sul fondo del 
Taso una sp^e d'olioi I^g^noente colorito in 
rosso , il quale pensai d' isolare ; ma non po- 
tei farlo , giacché avendo conlÌQuata 1* evapo- 
razione per dar luogo ad una maggior sepa- 
razione di tale sostanza olìosa., tutto il liqnir 
do s'ìnlorliidò e pnese l' aspebto di un olio pros- 
simo a congelarsi . Osservato questo cambia- 
mento allontanai il yaso dal fuoco , e dopo 
che il tutto, giunse all' ordinaria temperatura 
dell'atmosfera feltrai il liquido, il quale lasciò 
sul feltro una. sostanza grassa di color in par- 
te giallognolo , ed in parte biancastro . Questa 
ben separata da tutta l'umidità pesava sei De- 
nari . 

g. Posi in seguito questa sostanza grana 
in una specie di tazza d' ai^nto , e per moli 
to tempo r agitai io coaUtto di una- abbondali'- 
te quantità di alcool 36*. , il quale ne sciolse 
tre Denari , e quattro grani colorandosi in gial- 
lo . Evaporato 1' alcool mi avvidi , die la so- 
stanza sciolta dal medesimo era. parO' Osnut- 
zoma . L'altra poi che non fu sciolta- era' una 
materia grassa , spugnosa, e di color giallo-bru- 
no , I*' quale ben scevrata di umido pesava due 
Denari e venti grani Questa deve essere ben 
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distinta da quella ottenuta dal Sig. Vauquelin , 
il quale è inclinato a crederla j per alcuni ca* 
nlterì t eguale alla Materia grassa bianca . 

10. Tale Materia grassa spugnosa gial- 
lo-bruna da me così separata dagli altri com- 
ponenti il Cervello , era porosa , e perciò con. 
siderabilmente cedevole al tatto . Col tempo ha 
acquistato ona pià grande consistenza , e si ò 
fatta alquanto tenace , non perdendo però del 
tutto la sua spugnosità : In tale stato il suo 
colore, era molto più oscuro . Essa macchiava 
la carta a somiglianza dello strutto . Al fuoco 
sì fondeva prendendo l' apparenza dì un denso 
sciroppo . L' Alcool bollente non ne scióglicTa 
che una piccolissima porzione prendendo no, 
color giallastro . Posta sopra un carbone acce- 
so abbrucciava nell' atto stesso che si fondeva , 
.mandando gran quantità di fumo , ed un odo- 
re molto analogo a quello dell' olio d' Ulivo al- 
lorchè sì fa abbracciare, ne^l? stesso modo . La 
sua combustione crp m^no rapitla di quella dej^ 
la Materia grassa hfq^iff^^ e. yescity^^v re. 
siduo una quan^it^ di &^^a -c^rtipiiosa molto 
miaore . 

11. H lìqupre* eh? coll'avvaniare Io STa- 
poramento era. eddivepiUo come un olio grasso 
vicino a.cOngejlar;!» dopo d' esjwre stato feltra? 
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to era ebìarissimo , ed assai sensibilmente colo- 
rito in rosso . Sottoposto ad un' evaporazione 
piuttosto sollecita, presentò dopo poco tempo 
alla sua superficie dei grami coloriti , i quali 
difficilmente si staccavano dalle pnreli del va- 
so su cui andavano a depositarsi . Portato molt' 
oltre lo svaporamento , raccolsi colla massima 
diligenza tali grumi , i quali nella loro totalità 
pesavano trcntauè grani . Essi sembravano for- 
mati di una sosLnnzn particol&re , che aveva il 
colore del tabncco di Spagna ) però mollo più 
intenso ; al tatto sì presentavano grassi ed al- 
quanto tena<:i . Trattati coli' alcool freddo si 
sono in parte sciolti , lasciando chiaramente 
(ravvedere essere un composto di due sostan- 
ze ben diverse . Infatti feltrata la soluzione al- 
coolica raccolsi sul feltro una sostanza bruna , 
non grassa , la quale pesava quattro grani : 
questa sopra i carboni in ignizione si gonfia- 
va spandeva un odore empireiunatico anima- 
le , e per residuo lasciava del Carbone legge- 
rissimo . Essa decrepitava nello stesso tempo 
che abbrucciavasi , e ciò probabilmente perchè 
si trovava unita a qualche atomo d'Idro-clo- 
■ rato di Soda. Tale' soSttìnza si può considerare 
Miateria animale sciolta dall' acqua della Mas- 
sa Cerebrale . La parte fluida poi passata pel 
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feltro era di un hel color di ruhino ; questa 
evaporata ha lasciato nel fondo del piccolo va- 
so di vetro una sostanza densa , tenace al tat- 
to, di color rosso , la quale pesava venlinove 
grani . Essa era solaliile nell' alcool freddo , e 
la soluzione arrossiva la tintura di tornasole , 
e si faceva lattiginosa unita a poca quantità di 
acqua distillata. 

li. Avendo io seguito posto in un vasetto 
dì vetro il fluido da cui aveva separato i gru- 
mi di cui ho poc' anzi parlato , il quale era 
trasparente e di un bel color rosso ; ed aven- 
do sottoposto il medesimo ad aii leggierq gra- 
do di calore , osservai che si andavano forman- 
do de' fiocchi piuttosto voluminosi , e conti- 
nuando l'evaporazione mi si presentò alla su- 
perficie una decisa crosta salina : allora allon- 
tanai il piccolo vaso dal fuoco , e dopo il raf- 
freddamento separai dal liquido diligentemente 
e i fiocchi e la crosta salina . 

i3. Il fluido superstite pesava denari tre, e 
grani dieci e mezzo , Esso ava denso , e nello 
stesso tempo trasparente , di color rosso -fpal- 
lastro , di un odore alquanto grato t tenace al 
tatto a guisa della mucilagìne di gomma arabi- 
ca , solubile in parte con molta difficoltà nell'al- 
cool freddo , solubile perfettamente nell' acqua 
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dislilIaU (la cui 1' alcool non lo sepai-ar« ; pe- 
rò se dopo di averlo sciolto in tal modo ti 
fa&eva svaporare H solvente , cioè l' accpa , e 
poi si ridiscióglieTa nella medesima; allora l'al- 
cool rendeva lattiginosa la soluzione . Ignoro 
la cagione di questo singolare fenomeno . 

j4* Ia soluzione acquosa dì una porzione 
del fluido di cui ora ho parlato errossiva hi 
^tara di tornasole , e ciò a motivo della pre- 
senza del Fosfato acidulo di Potassà , sicconie 
ho potuto chiaramente accertamene collà se- 
dente esperienza . Ho posto in un bicfaiere una 
parte di tale soluzione , e vi ho agguato dell' 
acqua di calce finché ho Tedato che. noti fbr- 
mavasi più alcun precipitato H quale Sepa- 
rato era solubile , Utlito nell' acido Nitrico , 
che neir Idro- dorico , ed era inalterabile espo- 
sto all' auone di ùtt elevato grado di tempera- 
tura t per cui lo ck«detti Fosfato dì Calce . Al 
liquore feltrato poi unii dell' acido tartarico li- 
quido in eccesso per iscoprire la presenza del- 
la potassa prima combinata all'acido fosforico 
Tale unione mi diede per risultato un deposito 
bianco , il quale era ptiro sopra -laHrato di Po- 
tassa , ossia Cremor di Tartaro . 

i5. La stessa soluzione acquosa unita all' 
Acido solforico concentrato lasciava vedere dei 



»pori bÙDohi , ì qnali sì addensarsiio conri- 
derabilmeiite immergendo nei medesimi un cor- 
po nmettato con dell' ammoniaca licpida ; feno- 
■meno prodotto dall' acido Idro- dorico nell'at- 
to che si combinava coli' ammoniaca , il goal 
acido era stato separato dalla Soda dall' acido 
Solforico t colla ^ale formava il sai Sfarino . 
Per la ^al cosa il liquido della coi solnsio- 
ne neli* acqaa presentemente si fa parola era 
composto di una sostanza rossa particolare con 
difGcoItà solubile nell' alcool freddo y di fosfato 
acidulo di Potassa e di sai Marino . L' esisten- 
za di qnest* ultimo sale or ora farò meglio co- 
noscere . Sì Tedri , che di esso quasi intiera- 
mente ne erano formati i fiocchi voluminosi e 
là crosta salina . 

16. Qoal sarà stata la causa della poca so- 
lubit& I nell' alcool freddo , dì questa sostanza 
rossa particolare 7 È probabile > cbe l' intima 
sua combinazione coli' Xdroclorato di soda ne 
zia stata la vera cagione . Ciò che segue po- 
trà dare molto lame per non cadere in errore 
Tolendo fame un g^mto giudizio . 

17. Agitata un' altra porzione del compo- 
sto ternario per molto tempo in unione di 
bastante quantità d' alcool iì-eddo » si è sciolta 
la sostanta rossa unitamente a qualche traccia 



di m1 Marino , • di Fosfato aiìidultf di Fotat- 
•a ; ed à rimasto per residuo una materia bian- 
ca salina» insolubile anche nell'alcool caldo, 
la quale bene esaminata si è irovata composta 
in ispecial modo d' Idro- clorato di soda . 

18. Quest'ultima sostanza rossa partìca- 
lare deve essere ben distinta da quella forman- 
te parte dei sopramenzìonati grumi ; poiché la 
soluzione alcoolica dì quest'ultima si è ottenuta 
facilmente , e la soluzione è stata fatta latti- 
ginosa dair acqua distillata : mentre quella del- 
la prima non sì è potuto averla che dopo molr 
to tempo ed un ripetuto dimenamento , ed una 
volta ottenuta non è stata intorbidata dall'acqua 
distillata . 

19. I fiocchi volaminosì » e la crosta sali- 
na eh* io aveva separato si trovavano imbrat- 
tati della stessa sostanza rossa particolare po- 
co solubile nelV alcool freddo . Essi erano ia- 
solubili nell'alcool freddo , e solubilissimi nelL' 
acqua distillata . La soluzione acquosa concen* 
trata mi ba somministrato molti piccoli cristalli 
cubiformi , ì eguali Iio trovati essere Idro- cIo> 
rato (li Soda (juasi intieramente privo di Fo- 
sfato acidulo dì Potassa . Colle replicate solu- 
siooi e cristallizzazioni sono giunto ad ottenerlo 
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biaiieo e purissimo . Tutto pesira setle grani 
« mezzo . 

so* L'intima unione tanto del Sai Mnrìno, 
quanto del Fosfato acìdulo di Potassi colle due 
sostaDita rosse particolari , mi ba impedito di 
conoscere io quale quantità tanto 1' uno che 
l'altro esisterano nella massa Cerebrale . Infatti 
dopo dì avere separato ì sette granì e mezzo 
d' Uro - cJoralo di Soda da tutte le altre So- 
stanze componenti la slessa massa Cerebrale , 
ho sempre riconosciota la preseoxa di questo 
sale» specialmente nelle dne sostanze rosse trat- 
tandole con delicati reattivi. 

Riassunto de' prodotti ottenuti trattando 
il Cervello colf àlcool . 
$' lU. 

I replicati trattamenti del Cervello eoli' al- 
cool bollente mi hanno adunque fornito i se- 
guenti prodotti . 

I. Una materia bianca , grassa , lucida , 
sotto forma di piccole lamine ; la quale sì i 
separala in tale stato dall'alcool nell'atto del 
suo rnlTreddanienlo f e che credo identica con 
ciò elle il Sìg. Vauqnelio chiama Materia gras- 
sa bianca . s!s 

%. Una Materia grassa spugnosa giallo - 
bruna t che non è ancora ben conosciuta per 
B 
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essere stata studiata in unione dell' Osinazoina . 
3. Doli' Osmazonia . 

4- sostanza rossa composta di materia 
animale » e di una Sostaiaa rossa particolare 
solubile nelV alcool freddo , 

5. Un'altra Sostanza rossa particolare dif- 
Jicilinente solubile neW alcool freddo . 

6. Del Fosfato acidulo di Potassa. 

7. Dell' Idro- clorato di Soda, o SalH%. 
rìno . 

Del Cervello sottopo^o orazione 
■ ' del Calore . 

§. IV. 

-ai. Ho preso quella porzione di Cervello 
che aveva disseccato per conoscere la quantità 
di acqua in esso contenuta , e sottopostolo all' 
azione del calore entro un crogiuolo , ho os- 
servato che da principio spandeva un decìso 
odore di rossi d' ova torrefatte , ed in seguito 
enipireumalico nauseante. Quest'ultimo veniva 
prodotto da un olio empireumatico che si MÌr 
luppBVB sotto forma di uo fumo denso . Se a 
questi si accostava la fiamma dì una candela 
si accendeva , e cessava all' istante l'odore spia- 
cevole. La luce diesi produceva dalla combu- 
stioni era debole e molto pallida . Tostocbè 
osservai , che cosa alcuna non isvìlappavasi , 
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allontanai dal fuoco il crogiuolo , ii quii;; 
conteneva nel suo fondo grani trant' uno Ji 
carbone , che polrerizzato ed esposto per piiV di 
un'ora all' astone di un elevato grado di Ca- 
lore non si è rammollito . 

33. Ridotto lo Stesso carbone in polvere 
pià fina e trattato successivamente coli' aequa 
distillata fredda e molto riscaldata , non ha co- 
municato a questa alcuna aciditù , siccome mi 
sono accertato ponendo in opera i più delicati 
e convenienti reattivi . Temendo che il grado 
di calore non fosse stato bastante per cambiarlo 
in una massa pastosa , come quello trattato nello 
stesso modo del Sig. Vauquelin , l'esposi un'al- 
tra volta air azione di un più elevato grado 
di calore per Io spazio di ben due ore . Ma ogni 
tentativo riesci infruttuoso , poiché non cam- 
biò la sua forma polverulenta , e non comu- 
nicò all' acqua distillata sensibile acidità . Che 
concliiudere da ciò , se non, che la massa Ce- 
rebrale del Maniaco furioso non conteneva pun- 
to del Fosforo? 

a3. Per «Uro se nòn si sono rinvenute trec- 
cie di questo combostibìle , sì sono riscontrate 
quelle di un altro , cioè dello Zolfo ; poiehè 
versando in divei'se ponioni di quell' acqua ; 
dì cui aveva fatto uso per {spogliare il Car- 

fi 3 
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bone della supposta acidità , dell' aoetat» lìqai- 
do di Piombo, e del Muriato di Barite; ho ot- 
tenuto in entrambi i casi un precipitato , il qua- 
le 1)0 creduto indicarmi la presenza dell'acido 
solforico formatosi nel tempo che il carbone 
stava esposto ad un elevato grado di tec^pe- 
ntara , il quale in segaito si è poi unito a pic- 
cola dose di calce del Fosfato . Intanto l'acqua 
Don si è riconosciuta acidula a motivo della 
. tenuissima quantità dell'acido Fosforico postosi 
in libertà (i) . Lo Zolfo che lia dato orìgine 
all'acido solforico, non poteva appartenere chff 
al Cervello abbrucialo : ma più oltre confer- 
meremo meglio r esistenza di tale corpo nella 
massa cerebrale . 

34- Fatto asciuttare il Carbone , e póstolo 
in un crogiuolo rovente vi ho gettato a ripre- 
se tanto nitro polverizzato quanto ho creduto 
abbisognare per tutto abbruccrare il detto car- 
bone . Tei rninata tale operazione ho versato la 
massa ancor calda nell'acqua distillata , la qua- 
le-, vi si è quasi intieramente sciolta . Feltrata 
la soluzione è rimasto sul feltro un deposito 



(r) Olire di quella cireoslanH è da valnlarn la pnitibi- 
IjU, che l'acido Fosforico nanfoua dato (ciolto dall ae^ua. 
( \ fM ìm aoguBDle Nola ) . 
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biancastro di drcji tre granì e mezeo , compO' 
sto dì Fosfato di Calce con qualche traccia di 
Magnesia . 

95. Il lic|uore feltrato era alcaliniilo , e V 
àlcali che tale Io rendeva non era carbonaio , 
poiché gli acidi non ti producevano alcuna ef- 
fervescenza . Avdndolo unito a tant' acido sol- 
forico t qoanlo non solo era necessario per neu- 
tralizzare 1' alcali , ma anche per renderlo leg- 
germente acidulo , e faltolo concentrare , otleii- 
ni col raffreddamento molli crisulH salini for- 
mati di Fosfato' ed ' in parlicolare di Solfalo 
di Potassa . Versato nel liquido siiperstilc . od 
acque madri , un eccesso di soluzione di po- 
'tassa decarbonata, non avvenne alcun sensibile 
cambiamento ; ma fatto poi evaporare in una 
bacinella d' argento sono comparsi verso la fino 
molti fiocchi biancliissimi , i quali Iio irovati 
essere pura Magnesia. 

36. Separata questa terra , e fatto di nuo- 
vo concentrare il liquido ho ancora ottenuto 
qualche cnstallo salino * probabilmente di sol- 
fato di Potassa . In seguito per riconoscere la 
presenia dell" Idro- clorato di soda, che aveva 
veduto esistere nel Cervello trattato coli' al* 
cool ; vemi nel liquore da cui prima aveva 
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tolti i detti piccoli cristalli salini , tanto acido 
tartarico quanto abbisognata per fonnare non 
solo un sai neutro colla Potassa y ma un so- 
pra- lar tra to il cjuale facilmente separai per la 
sua insolubilità . Concentrando dopo il fluido 
non giunsi ad ottenere alcun cristallo cubifor- 
me d'Idro- clorato dt Soda. Per la guai cosa 
penso che questo sale si fosse sciolto nell'acqua 
allorché lavai per la prima volta il carbone . 
Ma la Magnesia , a che acido era essa unita > 
e come si è da questi separata ? Essa era com- 
binata all' acido Fosforico , e n'è siala separata 
dalla Potassa del Nitro che sì è decomposto neU* 
abbracciamento del carbone . Per altro sembra 
non doversi credere che tutto il fosfato di Po- 
tassa ottenuto in unione del solfato pure di Po- 
tassa , di cui è stato parlato più sopra , si fos- 
se tutto formato a spese dell'acido unito alla 
Magnesia e della Potassa del Nitro ; mentre è 
probabile che una parte esistesse nel carbone , 
poiché questo sale trovavasi già formato net 
Cervello , siccome ho dimostrato parlando del 
suo trattamento coli' alcool; e di più che un'al- 
tra piccola quantità si fosse prodotta combinan- 
dosi alla Potassa del Nitro V acido Fosforico 
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liliero esistente nello stesso Cervello, il quale 
reode acidalo > U fos&to di Potassa . (i) 

Riassunto dei risultati ottenuti sottoponendo 
Una parte di Cervello all' azione del Calore . 

§■ V. 

1. Seguendo l'ordine dell'esperienze sìn'ors 
descritte riguardo al Cervello esamipato nel so- 
praindicato modo , si può porre per primo rì< 
saltato delle medesime I' aver osservato segni 
sensibitissinii deil.i presenza di piccola f|uaatilà 
di zolfo nella Massa cerebrale . 



-(i) Arendo fiù volte Irattato il orbane' coli' acque di-' 
itillita , potrebbe akono nensire, che esisteadovi il foifato 
di Polsun , e l'acido Fosforico libero, lento runa ehe'i'al- 
tro ti Tolsero sciolti nella medesima , avendo entrambi per es- 
sa moli' affiniti , e perciò non aver questi rete mng^ore la 
quantità del Fosfato di l'otDssa olleuulo abbrucciando il detto 
carbone col Nitrato di Polussa . Ma il segnente pauo estratto 
dall' interessarne tur la liane iTes propoiiions Chlmiiiutt 

et sur t injluence Ckimiqiic de F Elertncité del slg. Ilericliiu 
dottiisimn Chimico Svedese , col quale iCTmìna ìe sue osser- 
VBiionì sopra Ja «cconda specie A' iniifercnia tleliv-rfiimica , 
potrì , ered' io , rendere ragionevoli le mie ccin|{(^lturc sopra la 
probabilili ,cbesl il Fosfato di l'olassa che I' ari.tn l'asr^ìrico iiuii 
fossero stali sciolti dall' acqua. „ Celle propric'li' quc pos.stilenl Ira 
corps ,de paiscr, principalemenl par I artion d'uno forte cbaluur , 
A un etatd'indifl¥rcncc diedro -cliimupio pio» oti moiiis gr.indi' , 
ti de perdrc de leur tcndancc n se combintìr avce d'nulpcs corpi, 
est beaucoup plus commimu <]u\m uc l'ii era jiisqu'iei,. . tiil^iNdi il 
Foifato di Polassa e l'acido i osforico si aOTi.i sciulli dopo cbe 
il carbone è St:ito abbniccialo col Ni Irò : perchè Ìl primo ntl 
tempo' della combustione ha perduto il suo alato d' ÌDdiSercnte 
•Mro- Chimica, ed ha ricuperata l'affinilli che aVere Éotèce- 
dentemente verso l'acqua, lacuale gli era sisla tolta dal en- 
lotk j il 'ucondo poi per enerai coinmnata con usa parte della 
Piilasj» 'lei nitro , ed aver in tal modo acquatole le proprietii 
del iMorè compósto. 
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». Alconi grani di Fosfato di Calce . 
3. Traccio sensibilissime dì Fosfato dì Ma< 
gnesin . 

Velia sostanza rimasta indisciolta nelValcoot . 
%. VI. 

a8. Dopo di aver più volte, come si è det- 
to più sopra, trattati trecento denari di Cer- 
vello neir alcool 36°. bollente , rimase indisciol- 
!■ una sostanza leggermente colorila in oscu- 
ro 1 alqaaDto elastica , la quale disseccata pe- 
sava Tentisene denari e sette grani e mezto . 
In tale stalo il suo colore era rosso- bruno, 
la sua fraUura simile a quella dell' aloe , ossia 
resinoide. Fatta bollire uell' acqua distillala per 
alcune ore si è rammollita , ed il suo peso si à 
sensibilmeute diminuito . L'acqua feltrata arros- 
siva la tintura di tornasole ■ Falla questa eva- 
porare sino alla rimanenza di circa mezz'oncia , 
ed in tale stato trattata con opportuni reagenti 
Chimici , si è trovato che teneva in soluziona 
dell'Albumina ,'una materia densa di color gial- 
lo-rosso , solubilissima nell'acqua , e delle trac- 
cie di Fosfato acidulo dì Polassa . 

sg. Una porzione di questa sostanza inso- 
lubile nell'alcool e nell'acqua, è stata-sdolta 
eoIl'8]Uto del calore nella Potassa Caustica. La 
•oluuone ^allognola aveva l'odore ddl'ova-fra* 
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cìde . Pei- riconoscere in essa l' Albumina , e la 

presenza <]elIo zolfo , ne lio Iratlals UDn pof 
EÌone con diversi acidi, i quali mi hanno prc 
CÌpitala la prima sotto forma di abbondanti fioc- 
clli biaaclii . A misura che gli acidi veniveDO 
m contatto' col liquido l'odore fetido sì ren- 
deva molto più sensibile. Avendo in seguita 
posta altra quantità di soluzione alcalina in 
UQ vaso di vetro , e fattovi cadere alcune goc- 
cie'di acetato di Piombo liqaido , ho osservato 
formarsi all' istante un precipitatoci color bru- 
no fosco , la quiil cosa mi ha chiaramente di- 
mostrata la presenza dello zolfo . 

3o. Fatte tali indagini ho voluto ad immi- 
taxioae del sig. Vaoquclin distillare una parta 
della medesima sostanza ; ma in tale operazione 
mi sono avveduto , che i prodotti della distil- 
lazione da me ottenuti non erano in tulio eguali 
a quelli avuti dal dotto Chimico francese. In 
Cittì avendone posti daeceiUp grani in un pic- 
colo vaso distillatorio , e sottoposlo questi all' 
azione del cnlorc , mi ba somministrato in ab- 
bondanza del carbonato di ammoniaca concreto 
un ulio rosso ed io fine un olio nero pesante. 
Dopo di' aver mantcsinta la stortina per Io spa- 
zio di circa un* ora ad an fuoco forte » V ho 
&lta in pttzi . Nel suo fondo ho trovato na 
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smatasso carbonoso molto nero e leggerissimo , 
il ^uale pesava venti grani . Esso era assai lu- 
ceste , e. con. difficoltà polveriszebile come la 
limatura di ferro > di cui, essendo ridotto in 
piccoli frammenti ne aveva 1' apparenza . 

5i. Esaminato questo carbone nel modo 
■stesso di quello ottenuto colla combustione di 
quella porzione di Cervello non trattato roll'al- 
cool , si è principalmente trovato composto di ' 
fosfato di Culcc , e di Magnesia . 

Riassunto dei' prodotti ottenuti esaminando 
quella parte di Cervello lasciata indisciolta 
dall' alcool . 
§• VII. 

Questi ultimi lavori Chimico - analitici , i 
quali feci per conoscere i componenti la sostan- 
za rimasta indisciolta nell' alcool , mi sommini- 
strarono odunque le seguenti cose . 

' 1. Molt' Albumina di cui era quasi intie- 
ramente formata la detta sostanza . 

2. Nuovi falli dimostranti nella maniera la 
piA cbiara ed evidente , V esistenza dello zolfo 
nella Massa Cerebrale. 

Dell' analisi del Cervelletto - 

§. Viri. 

Sa. Nello stesso tempo ch'io eseguiva Tana-' 
lisi di quella parte della Massa Cerebrale ehii- 
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matm Cervello , pon ho trascurato. di aoalisuv 
l'altra deli» Cervelletto f.oùde cos\- fave su u- 
le oggetto un completo lavoro Chimico --anali* 
tico . Forse lalum crederanno tale duplicata 
fatica del tutto superAua , avendo chiaramente 
dimostrato il sig. Vaaquelio essere la - stessa à 
I» nalura , che la quantità dei componenti il 
(Cervello ed Ìl Cervelletto . Ma se per poco con- 
sidet'sranno , che il citato Chimico ha ' operato 
sopra masse Cerebrali di uomini non prima af- 
fé ui né da man^a , uè da alcun' alli'a malattia 
(li sìriiil sorta , troveranno ragionevoli i molti- 
plicati mici tentativi ; poiché poteva benissimo 
risiedere la causa della Manìa piuttosto nel Cer- 
vdlo che nel Cervelletto , e viceversa . 

33. Neil* analiEzare quest'ultimo praticai I* 
stesso metodo che posi in opera per conoscere 
i componenti del primo y cioè del Cervello . 
11 risultato mi fbce cqnoscere che le sostanse. 
componenti A l'ano che l'altro non 'diversifi- 
cavano nel numero e qualità ; ma.- solo nella 
quantità riguardo alcune, anzi per dir meglio, 
^IIb maggior parte . Il Cervelletto conteneva 
proporzionatamente meno Materia grassa bitv*- 
ca e Fosfato di Calce del Cervello , e più mar- 
ififl.grassa spugnosa giallo- bruna , Oimoao-. 
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ma , sostè^za' rossa particolare poco sólubit*- 
nell'alcool fred(/o , ed albumina . 

54- CunfrontaDcIo t quadiì analitici , clic 
ho posii qui in fìne , ognuno si avvedrà facil- 
tnente ■ die non ho rinvenuto nel Cervelletto la 
sostanza rossa particolare solubile nelC alcool 
freddo , la quale entra fra i componenti del 
Cervello . Ma tale mancanza non deves! altri- 
l>uire , a mio credere , die allo aver io opera- 
to sopra piccola quantità di materia ; la qaal 
cosa non mi ha permesso di separarla . Nelle 
analisi è anche tanto più diflìcile d'isolare una 
sostanza quanto pìà quesla esìste ne' corpi , 
che si vogliono decomporre , in pìccola quan- 
tità . Così sono pure riuscite inutili le mie in- 
^agini per averla , perchè , olire essere stata po- 
co considerabile la parte del Cervelletto da me 
esaminata ; la detta sostanza è uno dei compo- 
nenti la Ma^ Cerebrale , che tÌ esistono ìn 
piccola dose . 

35. La diversità di proporzioni tra le so- 
stanze che compongono il Cervello ed il Cer- 
' velletto può essere prodotta da cause morbo- 
se; ed una volta accadtitn tale diversità , può 
«ssere !:> cagione della Mania e di altre alte- 
razioni , o disordini che non lasciano libero l'uso 
Jclle iàcoltà intellettnali 7 Non debbo so cià 
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Cliìmica-nnalitìci dell' illusire sìg.Vauquelin fat- 
ti sojira t' iiititiia Mnssa Cercbialc di un indi- 
viduo > di. cui quest'organo non era stalo at- 
ti^cceto da . alcutia malattia » inì'jpiiiio mollo 
lume, per potarlo lare . .&la m! .basta, iaf rifl'et- 
(ere , ehe , se si vuole considerare tale varieXà 
di proporaioni come ciiusa producilrìce la tna- 
n\a , Oli a.\l,ve ^malattie capaci d'ìmpedirp il ret- 
to esercizio della facoItà_.di ragionare j Qoa de* 
Tesi credere eoo ve -n'-ebliia. parte anche la 
mancanza del Fosforo : anzi , siccome farò ve- 
dere uelle seguenLi osservazioni , è più proba- 
bile che piuUosto quc'sln , die quella , sia la 
principal Ciigione di simili disordini mentali . 

Osservazioni crìtiche sopra i risultati della 
presente inalisi , e di quella 
del sig. V auquelin . 
$. IX. 

1. Il stg. Vaut|uelìn è stato 1' nnico che ci 
abbia sia' ora presentata una completa aoalisi 
dèlia massa Cerebrale dell' nomo ; e sebbene al- 
tri prima di lui abbiano fatti su tale oggetto 
dei lavori ìoteressanti , pure per Io stato in cui 
allora si irovava la Chimica , essi non furono 
che inesatti ed incompleti . verso la fine dello 
scorso anno 'i6s5 ho dorato , per tutto ciò che 
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&- priiicì^Ào' ho esposto (i) , impegnarmi ia uh 
simile lavoro , onde vedere di poter con ciò 
apportare qualche lume per la cura delle ma- 
lattie dell'organo animale più interessante . 

a. Confessò con latta qaella sincerità di 
cui posso essere capace , che , prima di por ma- 
no all'opera , credeva fermamente che la mas- 
sa Cerebrale, la quale doveva essere da me ana- 
liezata ini avrebbe Somministrato le stesse so-' 
stanze > trovate dal sig. Vauqnelìn in qoella ctie 
sottopode alle sUe Chimico -analitiche indagini 
Ma , poco dopo d'aver incominciata la mia ana- 
lisi , non tardai molto a persuadermi del cou- 
trano. Infatti , allorché ebbi esauriti tutti quei 
mezzi che la Chimica nu sornministraTa per co- 
noscere tutti i suoi componenti , feci on rias- 
sunto generale dei risultati delle mie esperien- 
ze , e postolo a confronto con quello del sig. 
Vauquelin , trovai che non poco era diverso . 

3. Le varielà notabili» le qaali ognimo può 
facilmente conoscere considerando i quadri ana- 
litici « che qui ia fine ho posti , possono nella 
loro totalità derivare de un'assoluta differenza 
di composizione delle due masse Cerebrali , dif- 
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ferenza probabilmente prodotta da citue ftior^ 
bose riguardo m quella ch'io fao analizzata; o 
può il dotto' Chimico -Franeue essere stato ine- 
satto in alcune partì della dua analisi ? A que- 
ste due domande rispondo . 

4. Volendo considerare esatte , siccome tali 
assolutamente creder si devono , tutte l'-espe- 
rieaze che il sig. Vauquelin ha fatte su tale og* 
getto , le quali egli dcscrire negli Annali dì 
Ghimica con molta precisione ed eleganza ; 
noi doblùamo attribuire la mancanza del jFb~ 
sforo , la minor quantità d' ac^a , ìm maggior 
quantità di Materia grassa bianca nella mas- 
sa Cerebrale , che ho analizzato , ad una reta. 
alterazione della medesima , forse prodotta da 
cause morbose . 

5. Riguardo poi. alla Materia grassa spu- 
gnosa giallo- bruna toà allo due sostanze ros- 
se', una poco e l'altra soIubilÌMÌma nell'alco- 
ol freddo , le quali sembra apparentemente che 
il sig. Vauquelin non abbia rinvenute nella mas- 
sa Cerebrale da luì decomposta ; posso dedur- 
rò da molli iàtti , che sa la mìa analisi e quella 
del sammentOTato Chimico non si accordano 
in questa parte , non rsenedere appropriare la 
canta ad una vera diversità de' componenti le 
due Masse » ma più probabilmente alla varia 
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naniera C9n~i:«i..ib , « lo stem Chimico aB' 
biaiuo .teroainau ■!* evaporaùooe delle Dllime 
porziooi dell' alooiol da cui sì era separata col 
ralTi-edilameiUo e .Cebrazione la Materia- gras' 
sa bianca . 

G. Con ciò peraltro , non pretenda di far 
credere doversi tenere |ft;l migliore il metodo 
da me -seguilo-. Mai. potrò persuadermi dì qae* 
sto. Conosco -abbastanza , che la somma dot- 
Iriiia del clu'ariisimo Cliimico Francese posta a 
confronto colle poclie mie cognizioni è come 
la luce vivissiiiia del Sole a , fronte 'del fioco 
lume di una candela . Feraiò ben lungi dall' er- 
genti in giudice de' suoi lavori anàlilici sopra 
la mafsa Cerebrale, dell' uomo * non farò chs 
fare qualche riflessione sopra alcune parli do' 
medesimi . 

... 7. Per ([nanto attentamente io abbia osser. 

Tato tutto ciò eli' egli ha pubblicato sopra .ta- 
le oggetto , non lio potuto avvedermi die ab- 
bia esaminata la Materia, la quale chiama ros* 
sa in istato di purez-za, cioè ficevrala dell'Osma- 
zonia per mezzo dell'alcool. Infatti* dopo d'av». 
re indicali i principali caratteri dì tale sostan- 
ze unita all' Oiiiinzoina , termina colle seguenti 
parole , facendo vedere in quali cose difTeri- 
sca U medesima dally Materia grassa bianca : 
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Elle en diffifre par une couleor rouge-bnineà 
et par moios de consisUnce , par une légér» 
saveur de bouillon que n* a poìat U premiare , 
et par une plus grande tendance & la crìatak 
lisation . Celle dìfTerance est produite par una 
certame quantìlé d' une matière animale dont 
nons parlerons plns bas « et que l' on peot ca- 
pa rer de la partie grasse an mojen de l'alcpr 
ol froid . „ « 

8. Se il sig. VaaqoeliQ avesse trattata la 
sostanza di cui si parla coli* alcool « privandola 
con tale mezzo di tutto 1' Osmazoma , è proba* 
bile che r avrebbe trovata identica a quella che 
chiamo Materia grassa spugnosa giallo -bru- 
na', e di più , si sarebbe ben avveduto che 
la più gran parte dell' osmazoma esistente nel- 
la massa Cerebrale , trovavasì unita alla detta 
«Mtanxa ; e che intanto una porzione di tale 
Osmazoma gli è rimasta nel liquido da cui ave- 
va separato la sna Materia grassa rossa » per 
non aver protratta 1' evaporazione ; giacché in 
tale caso sì sarebbe del tutlo unito alla Mata^ 
ria grassa spugnosa giallo -bruna , per la qua- 
le , a mìo credere , ha moltissima affinità , la- 
iùando per resìduo le dne sostanze rosse di 
cu ho superiormente pirlato . 

G 
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g. Lo stesso sìg. Vaaqaelii) dopo d' aver ot- 
tenute le due materie grasse ; nns bianca e l'àlr 
tra rossa ^ è di parere , anzi crede j che rimanga 
nel liquido il solo Osmazoma imbrattalo dì fosfa- 
to acidulo di Potassa , ed ecco come ce Io fa 
conoscere „ II suit eviilemment de ses expérien- 
ces que la lìqneui' dont il s' agit contenait de 
1' acide pliosphorique libre » du phospliate de 
potasse , on , si l'on vcut du phospliate acidule 
de potasse , et une iiialière animale qui , par 
sa soIuIiÌ|itc clans l'alcool et dans l'eau, par 
la proprieté d' ètre précipitée par l'infusion de 
iiois. de galle , par sa couleur rouge -brune ) 
sa déliqueseance , sa sareur et son odeur de 
jus de TÌande , doÌt étre regardée comme etant 
ideDt{i|ue aree la matière que Rouelle a appelli 
aulre fois extrait savoneux de viande , et à la 
quelle M. Tlienai'd a <loimé le noia d'Osmazo- 
mc n • Per altro , se noi specialmente paragonia- 
mo il vero colore dell' Osioazomq , il quale se- 
condo il sig. Thenard deve essere scuro-gialla- 
stro : brunejaunàLre : a quello assegnato dal sìg. 
Vauquclin , cioè rosso-bruno : rouge-farune : 
non potremo di leggieri credere , che ciò che 
quest' ultimo ha appallato Oamazonui l, lo fosse 
realmente • 
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IO. Zotanto ne ha riscontrati quasi tatti ì 
caratteri nella sostanza che tale ha credulo et* 
aere , perché questa ne conteneva una porzio* 
ne, come già abbiamo recluto . La deliquescen* 
za non devesi attribuire alla presenza dell' OS- 
mazoma , ma bensì a quella dell' Idro-clorato 
di Soda ; giacché privata di questo sale non 
presenta più tale proprietà : il color rosso poi 
alle due sostanze rosse particolari , die sono 
Ipunto a separare , e ad indicarne ì principali 
caratteri . Da tutto questo pare si possa con- 
chiudere , cite la sostanza di cui ora si parla 
fosse un miscuglio <li osmazoma, delle due so- 
stanze grosse , di fosfato acidulo di Potassa , e 
d' Idro-clorato di Soda. 

. 11. Le due sostanze rosse, cW secondo il 
più Tolte nominato Cliimico Francese dovreb- 
bero esaere considerate come puro osmazoma, 
sono di un color rosso , trasparenti , di una 
consisLenza simile a quella di un olio molto 
denso , e dì una tenacità forse superiore a quel- 
la della mucilagtne di Gomma Arabica . Una 
di queste è difficilmente sciolta dall' alcool fred- 
do ; r osmazoma al contrarto è solubilissimo iu 
questo menstmo qù&Iunque sia la sua tempera* 
tura t à dì un color gi^lastro , il qaale diviene 
{hì ouhqo rìmaiMiKto per molto tempo esposto 
C a 



all'aria , ed ha una consistenza ainiile a quella 
degli esti-atlj senza avere la loro viscosità special- 
ihenle tjuanilo è tIÌ recente preparato'. L'odore 
di quest'ultimo è simile a quello del brodo, men- 
tre quello delle due sostanze rosse é piuttosto 
balsamico . In fìue , se si pongono queste in 
Ticinanea dell' osmazoma , nìuno può non ar- 
vtìJer^ji di leggeri dell' assoluta difièrenza che 
esiste tra questo e quelle . 

' is. Che se alcuno dopo tatto cià cpedaa* 
se bene dì non poler convenir meco , sembran* 
dogli cosa strana , come l' osmazoma ^ il quale 
ha tanta aflìnltà per l'acqua , si separi dal li- 
quido verso la fine dello svaporamento » tem- 
po in cut non riddane -che la parte acquosa, 
mentre 1* nlcoolica viene del tutto eliminata 
dal calore ; a tale obbiezione rispondo . Forse 
r aEGaità della Materia grassa spugnosa gial- 
lo-bruna verso r osmazona non può superare 
quella di ^esto verso l'acqua? Fin' ora non 
abbiamo alcun fatto, il quale ci faccia cre> 
dere il contrario . 

i3. II SIg. Vanquelin dopo di aver descrit- 
ta la sua analisi del Cervello nmano , viene 
a parlare del cervelletto ,' la cui contposizione 
trova in tutto eguale a qneìla del cervello . 
Peraltro , siccóme ogannp può avvedersene esa- 
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iBÌbBado i qùadrì' aijalitici posti qnt in fine, (i) 
io ho trovato esìstere tra i componenti dell' 
uno e dell'altro, notabili difTerenze riguardo 
alla loro cjuantità . Ma queste possono pro- 
babilmente trar la loro orìginct da una mahc* 
tia precedente . 

Da queste difTerenze dì proporzioni , o dal- 
la sola mancanza del Fosforo tanto nel cerveU 
lo che nel cervelletto si dovrà far derivare la 
vera e prineipal cagiona della aunk sofferta 
dall' indivìdno di coi erano entrambi? Sn cì& 
non voglio > come ho fatto trattando dell' ana- 
lisi del cervelletto, avvansare alcun giudizio: 
solo dirò t che alcnni autori affermano dì aver 
goarìti alcuni marnaci coU' oso del Fosforo « 
me preparazioni . L' analisi della massa cere- 
brale di molti individui , e le più esatte os- 
servazioni ed esperienze mediche potninno scb»- ' 
ri re una ..della parti pii!k:>oscaTe^ 4dl'ait0 la- 
lulare. .. ' - 



ItI '>r1i it-if|i> c!o che ha ùttlo "^iirlvfi^a ti<ìV Analìn 
del CiiivclUUD 41. Jj. 
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Soitajtt» eomponenli il Cervello 'da ma" 
totaliaaato t e loro quantità in 5oo. - Denari . 

Denari : Grani- 



Acqua £34 : — 

Materia grossa bianca. . aj t 65 

Materia grassa spugnosa gial- 
Io -bruna. . . . . 1 : "so 

Osmazoma . . . . 3 : o4 

Sostanza rossa , composta di 
- materia àaiinale e di una so- 
stanza rossa sciabile nell' alcool 
freddo . . '. . . i : 09 

Sostanza rossa poco solubi- 
le nell'alcool freddo . ' . S : io i/s 

Albomioa zolfo e fosfato dì 
Mftgoesia 37 : 07 i/s 

IdrO'cIorato di Soda, o Sai 
Marino — -: 07 i/« 

Fosfato acidulo di Potassa 
traccie sensibilissime . . ' 

Fosfato di Calce . . - . — : 10 i/s 



3oo : 00 
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Sostanze componenti il Cervelletto da me 
analizzato i a loro quantità in 5o Denari. 

Denari i Grani 

Acqua . . . ; . 3^ : — 

Materia grassa bianca . . 2 ; io 

Mftteria grassa spugnosa gial- 
lo-bruna . . . . 1 : » 

Osmiizoma . . . i 1 : 10 

Soslanza rossa poco solubi- 
le neil' alcool imbrattala ci' I- 
dro-clornlo di Soda , e dì Fo- 
sfato acidulo di Potassa ' . ■. 1 : 06 

Albumina , Zolfo e Fosfato di 
Magnesia ^ : l /i 

Fosialo di Gilce * i . — ; — 1/3 



5o : 00 



Sostanze ottenute dal Signor fouquelin 
analizzando 100 parti di Massa Cerebrale . 

Acqua , . . . . 80 : — 

Materia grassa bianca . . 4 ' ' 

rossa . . — : 70 

Osmazoma . . . . 1 : la 

Albumina . . . . 7 - — 

Fosforo unito alle maleri© 

bianca c rossa . . . . 1 *. 5o 

Zolfo , e dllferenli sali , fra 
i quali il Fosfato acidulo di Po* 
tassa » il Fosfato dì Calce , e di 

Magnesia 5 : i5 

100 : 00 . 
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ANALISI 

01 CINQUE PICCOLI 
CALCOLI traiNAEl 

I. C^aalche tempo prima d* ìncomìneiars 
]' Analisi della Massa cerebrale del Maniaco fu- 
rioso fui olìbligato di far quella dì cìoqae pic- 
coli calcoli urinar] , Di quesU i due pìà piccoli 
afiettavano la figura di una testa di spilla , e 
gli altri di un cece . Tutti pesavano poco pid 
di un grano ; il più grosso era quasi la metà 
di tale peso. U loro colore era InaDco^rossa- 
Siro. Osservati al lume di una candela si re- 
deveno tutti disseminati di piccolissimi punti 
lucidi. La loro durezza era piuttosto conside- 
rabile . La frattura del più voluminoso pre- 
senUTa un Nndeo biancastro coperto da due 
strati , il pìà estemo de' quali era il più colori- 
to . Quella poi degli altri faceva 'vedere , ol- 
tre del Nucleo , un solo strato ; questi però 
era poco riconoscìbile nel pìt\ piccolo , La lo- 
ro polvere era giallognola ed insipida ; getta- 
ta sopra l' acqua si spandeva con rapiditih sulla 
di lei superficie . 

». Per conoscere l'intima natura de' mede- ' 
simi incominciai da principio a triturare una pic- 
fsalU ponnoM di polvere con della aolnzion* 
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Ai potassa molto conoeritrata . Tale operazioils 
mi ha somministrala una sostanza uDttiosa dell' 
aspetto di un sapoauto seoza alcuno sviluppa 
d' ammoniaca . 

5. Non ignorando che la stesse cosa avve- 
niva trattando nel medesimo modo l'acido uri* 
co , incominciai a sospettare , essere ì calcoli 
composti di yu2ito acido , od almeno ch'esso 
ne fosse uno dei principali componenti . Il 
non essersi poi , nel tempo della triturazione 
sviluppato gas ammoniacale , mi Iia fatto giu- 
stamente credere, non esìsteie iiii' niedesimi cal- 
coli nè orato nè fosfato d' ai(iiiioiiÌai:a . 

4. La stessa polvere calcolosa solloposta 
all'azione di un violento calore sopra una ben 
terza lamina d'acciajo, in capo n poco tempo 
è scomparsa quasi interamente , lasciando solo 
per residuo una piccolissima quantità di ma- 
teria bianca , la quale ho trovato essere cal- 
ce pura ; poiché fattala cadere sopra un pez- 
zetto di lastra di vetro ben pulita , e versa- 
tovi sopra nna goccia d' acido solforico allun- 
{■ato, questi 1' lia sciolto Sc.n/.-à produr efferve- 
scenza, ed alcune goccie d'acido ossalico han- 
no intorbidata la soluzione . 

5. La calce era libera , o in combinazio- 
ne con qualche acido 7 Se in combinazione , 



□igitized by Coogle 



K 43 )( . 

qual era l'acido ? Essa eoa poteva esser Iibe~ 
ra , poiché in natura non esiste in tale stato^ 
ma bens\ nnit» a qualche eciilo . Sin' ora ne* 
calcoli orinar) (lell* uomo non sì è trovata com- 
binata che all'acido Fosforico od all'acido os- 
salico. Non poteva essere il primo, perchè col- 
la calcinazione il Fosfato calcare è quasi interar 
mente inalterabile ma bensì il secondo , stcco- 
me -vedremo in appresso . 

6. Avendo versato in abbondanza del sotto 
carbonato Itc^uido di Potassa sopra piccola quan- 
tità della stessa polvere calcolosa , ed avendo 
osservato, che senza alcuno sviluppo dì ammo- 
niaca , la polvere si scioglieva lasciando sensibil- 
mente vedere nel liquore delle nubelte bianche, 
le guati ten<levano a depositarsi sul fondo del 
Taso; ho creduto , che queste non fossero altro 
-che ossalato di calce. Infatti, sapendo che gU oa- 
salatt poco, o niente solubili divenivano tali con 
un eccesso d'acido , ho versato sopra una pìc- 
cola porzione di materia calcolosa ridotta in 
fina polvere dell'acido ossalico sciolto nell' ac- 
-qaa distillala . Dopo breve agitazione la pol- 
vere ha cambiato il suo. color giallo- pallido in 
un bel giallo-rancialo ; e dupo essere stata per 
mezzo della decantazione separata da tutto ti 
liquido , li è perfettamente acìollA in un ecces- 
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io di sottooirbonato n(]ui(lo di potassa , seoza 
presentare , còme prima, alcaa intorbidamento * 
•Tendo l'acido Ossalico sciolto l'Ossélato cal- 
care , e così portato seco . 

7. fteochè fossi iotitaamente persuaso y che 
la materia giallo-ranciata sciolta dall'Alcali li- 
quido non fosse altro che acido Urico ; ho crs> 
dato bene di sempre più assicnrarmene con niu 
decisiva esperienza . Ho pertanto versalo nella 
soluzione dell'acido solforico diluto . Ogni vol- 
ta che un poco d'acido saturava porzione di 
Potassa si facevano vedere nel liquore abbon- 
danti fiocchi bianchì , ì quali tutti raccolti so- 
pra no feltro » non hanno tardato a compa- 
rire in tante piccolissime pagliette lucenti » le 
quali tati* ora conservo . 

8. Pi-ima di dar fine alle mie ricerche ho 
voluto trattare una porzione di materia Calco- 
losa coir acqua distillata bollente. Per la qual 
cosa oe ho posto una piccola quantità entro una 
Capsula di vetro, e vi ho versato sopra circa 
un' oncia e mezzo d' acqua distillata . In seguito 
miro un bagno d'arena ho portata la tempera* 
tura del liquido sino a circa 70*. Reaumuriani . 
Dopo poco tempo la polvere si é piarfettament* 
sciolta a motivo t e dell' ionalcamento & lem- 
pirratara , e della finn quantità di fiaido . La 



)C is )C 

,9o1.9xtoiu .limpidissiou imusìva sensibil mente 1* 
tÌDturft di Laccamufift ; s' ìotorliidaTa alquanto 

unita ad Dna mollo concentrata soluzione di 
Potassa Caustica . Dopo una notte di quiete , 
ho osservato sulla superficie della «tessa solu- 
sione molU piccoli crìstalli Aghi-formi , alcuni 
de' quali starano riuniti formando dei grazio- 
sissimi ammassi salini molto lucenti , Tali pic- 
coli cristalli non erano che acido Urico lasciato 
in liberti dall'acqua nell'atto del suo raffred- 
damento . 

9. Da tutte l'esperienze da me sin* ora espo. 
«te si può facilmente concliiudere , che i calcoli 
da me analizzati erano composti in gran parte 
di acido urico , di una pìccola quantità di Ossa» 
lato di Calce » e probabilmente dì un poco di 
.materia animale , la quale trovasi in quasi tutti 
i calcoli , ed in ispeciat modo io quelli in cui 
^iste Ossalato calcare . 

' IO. La piccola quantità di materia sopra 
eai. ho dirette le mie ricerche chimiche , non 
cbe il poco tempo , che vi ho potuto impie- 
gare I mi hanno impedito di &re un'Analisi pili 
esatta » per poter indicare in quale proponio- 
,iie vi_ eùtevano le dette lostanse . 
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